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La  g io rna ta  d i  s tud io  -Leg-

gere a Roma: la Biblioteca
nazronale centrale ed il si-
stema bibliotecario citiadi-
no"  ebbe luogo i l  20  g iu -
gno t994 nel la sala del le
conferenze della stessa bi-
blioteca. Il volumetto, con-
tenente  g l i  a t t i  d i  que l la
giotnata, esce con un certo
ritardo rispeno all'occasione
che 1o  ha  prodot to ,  ma i I
rammarico per la pubblica-
zione tardiva, come sottoli-
nea nel la presentazione i l
direttore della Biblioteca na-
zionale Paolo Veneziani, "è

fortemente femperato dalla
constatazione che quanto si
deploro in quel la occasione
nella totalità degli interventi
corrisponde ancora perfetta-
mente a|la situazione attua-
le del sistema delle bibliote-
che romane, e che di quan-
to si auspicò, ci  si  augurò,
ci si  promise di real izzare,
nulla è stato messo in prati-
ca". L'incontro, organizzafo
nell 'ambito del le manifesta-
zioni promosse dalla Biblio-
teca nel corso della campa-
gna europea "I l  piacere di
leggere", voleva rappresen-
tare un momento di rifles-
sione sui principali proble-
mi che affliggono il sistema
bibliotecario cittadino, ma rn
particolare sull'utenza della
Nazionale.
A11o scopo di poter dibattere
non so lo  su  impress ion i  e
sensazioni, ma su dati cer-
t i  fu  svo l ta  per  l  occas ione
un'indagine sull'utenza della
Naz iona le ,  i  cu i  r i su l la t i  so-
no stati parzialmente antici-
pati [Lettori, pubblico o u-
tenti? Risultctti di un'indagi-
ne della Biblioteca naziona-
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le di Roma, "Bollettino ete",
34 (1994), 4, p. 421.-439). 1I
volumetto si articola in una
prima parte contenente le
rclazioni dei partecipanti al-
la grornafa di studio, suddi-
visa a sua volta in due se-
zioni,  int i tolate r ispett iva-
mente Istituzioni a confron-
to e Il sistema bibliotecario
ci!tadíno: quali soluzioni. e
una seconda parte, intitolata
Lei non sa cbi siamo noi. Ri-
sultati di un'indagine sull'u-
tenza della Biblioteca na-
zionale. contenente la pre-
sentazione delf indagine ad
opera  de i  cura tor i  e  i  suo i
r i suhat i .  Probab i lmente ,  sa-
rebbe stato più eff icace e
logico, anche se metodolo-
gicamente meno corretto,
far precedere f indagine, che
non è una sezione di pura
consu l taz ione,  ma,  in  un
celto senso, ha stimolato le
motivazioni di fondo che
hanno prodotto la maggior
parte degli interventi e a cui
gl i  stessi interventi  fanno
spesso r i fer imento. Ciò a-
vrebbe consentito una lettu-
ra più faci le e piu immedia-
ta, non richiedendo un con-
tinuo rinvio alle pagine fi-
nal i .  Si conferma, così, la
tendenza, piuttosto diffusa,
a considerare i dati appen-
dicolari rispetto alle parole,
o g g e l l o  d i  c o n s u l t a z i o n e .
quindi incapaci di suggerire
da sol i  del le conclusioni si-
gnificative. L'indagine è si-
curamente la componente
più interessante e originale
del volumetto; essa è stata
avviata all'inizio del t994,
con l'obiettivo di delineare i
contorni e le specificità del-
I'utenza della Biblioteca na-
zionale. Lo strumento utiliz-
zafo pef la raccolta dei dati
è il questionario, considera-
to più adatto dell'intervista
a raggiungere un numero di
utenti molto elevato e ad ot-
tenere dati omogenei e più
compieti. Prima di distribui-
re il questionario sono state
comunque effettuate alcune

interviste in profondità su
un ristrettissjmo campione di
lenori abituali che fosse suf-
ficientemente rappresentati-
vo  de l le  a r t i co laz ion i  de l
pubblico, in base a profes-
sione, età, utllizzo preferen-
ziale dr sewizi chiave, ecc.
Nelle pagine introduttive al-
l ' i ndag ine .  l i  dore  s i  p rec i -
sano Ie scelte metodologi-
che adot ta te ,  manca pur -
troppo un'indicazione chia-
ra dei criteri di selezione del
campione e  de l la  es tens io -
ne dello stesso rispetto alla
total i tà dei frequentatori
della biblioteca. Il questio-
nario è, invece, afiicolato in
quindici domande chiuse e
diviso in due sezioni:  la pri-
ma riservata alle domande
relative alla frequentazrone
della biblioteca, la seconda
ai dati anagrafici dell'utente.
L'elaborazione dei dati rac-
colti è stata effettuata su per-
sonal computer mediante il
programma Excel ed i dati
relativi alle risposte, prece-
dentemente codificati, sono
stati digitati utilizzando il fo-
glio elettronico previsto dal
programma. Si è poi proce-
duto a quanti f icare le r ispo-
ste alle singole domande e
a condurre le analisi incro-
ciate dei dati. I risultati del-
la r icerca evidenziano un
parroÍama dominato dalla
presenza degli  studenti .  che
r a p p r e s e n t a n o  i l  6 8 . 1  p e r
cento dei frequentatori delia
biblioteca.
Non tutti i frequentatori del-
la biblioteca possono essere
definiti ltenza propria: solo
ll 40,6 per cento sono colo-
ro che si rivolgono alla Na-
zionale per la preparazrone
della tesi di laurea, corsi di
dofl orato. ricerche professio-
nali e specialistiche, quindi
nella piena consapevolezza
che essa rappresenta un re-
ference istituzionale in gra-
do di dare risposte e servizi
adeguati ai livelli di studio
più elevati. Il 49,3 per cento
dei frequentatori sono letto-

r i  che  con moda l i tà  e  s fu -
mature diverse sotlouti l izza-
no la struttura che hanno a
disposizione; infine, il 10,1
per cento dei frequentatori
addirittura non la utîlizza af-
fatto, limitandosi a leggere
libri propri e finendo così
per favorire di fatto un peri-
coloso appiattimento verso
i l  basso dei servizi  a dispo-
sizione.
Gli interventi presenti nella
prima parte del volumetto,
esprimono, rispetto al dibat-
tito tra ie istituzioni, il pun-
to di vista di Francesco Sici-
l ia .  d i re t to re  genera le  per  i
beni librari, le istituzioni cul-
turali e I'editoria; Paolo Ve-
neziani, direttore della Bi-
blioteca nazronale di Roma;
Francesco Cerchia, assesso-
re alla cultura ed ai beni cul-
tu ra l i  de l la  Reg ione Laz io :
Sergio Zigrossi, assessore al-
la cultura della Provincia di
Roma; Gianni Borgna, asses-
sore alla cultura del Comune
di Roma; Francesco Pitocco,
dell'Università " La Saprenza"
di Roma, responsabile per il
polo sen; Giorgio Bmgnoli,
dell'Università "Tor Verga-
ta", presidente del Comitato
per la ricerca scientifica di
ateneo; nel la r icerca del le
possibili soluzioni si cimen-
tano, invece, Armando Pe-
trucci, della Scuola normale
superiore di Pisa; Lucia Strap
pini, dell'Università della Ba-
s i l i c a t a ,  G i a n c a r l o  S c h i r r u .
ricercatore; Maria Concetta
Petrollo, della Biblioteca u-
niversitaria Alessandrina; Ga-
biele Mazzitel l i ,  del la Se-
z ione Laz to  de l l ' e re ;  Luca
Bellingeri, della nNcn; Adria-
na Magarotto, della Biblio-
teca del Dipartimento studi
storici dell'Università "La Sa-
pienza" ; Maurizro Caminito,
del Centro sistema bibliote-
cario del Comune di Roma.
Tutte le comunicazioni han-
no in comune la brevità; al-
cune, soprattutto quelle pro-
venienti da1 mondo politico
e, in parte, anche da quello
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a c c a d e m i c o ,  e v i d e n z i a n o
un ' impostaz ione re to r ica ,
poco incl ine al confronto
con la realtà.
G1i autori  sono spesso ar-
roccati nella propria autodi-
fesa o nel la di iesa del l  ist i tu-
zione che rappresentano.
Talvolta. danno l ' impressio-
ne  d i  essere  impegnat í  in
prima istanza a dimostrare
I' assenza di responsabilità
personali  nel la vicenda; in
cert i  casi,  si  prodigano ad
evidenziare i buoni risultati
ottenuti dalla propria istitu-
z ione e  a  p rendere  le  d i -
stanze dalIa situazione mes-
sa sul tappeto. Gli interuenti
presenti ne11a sezione intito-
lata Istituzíoni a confronto,
par tendo da l la  cons ta taz io -
ne che la efrcn si trova a fron-
teggiare un pubblico ecces-
sivo di frequentatori ,  che
per la maggior parte è for-
mato  da  u ten t i  impropr i ,
tentano da punti di vista di-
versi di individuarne le mo-
tivazioni nel rapporto istitu-
z iona le  t ra  le  b ib l io teche
del circuito cit tadino. Due
sono le  mo l ivaz ion i  p r inc i -
pa l i  enuc lea te :  le  carenze
strutturali del1e università i-
tal iane in generale e di quel-
le romane in part icolare e
la crisi della pubblica lettura
e, quindi, delle biblioteche
di base nel le grandi ci t tà.
Come viene sottolineato in
alcuni interventi presenti nel
volume, le università dovreb-
bero affrontare le richieste
degli  srudenti  relat ive a spa-
zi dove incontrarsi e studia-
re  su i  p ropr i  l i b r i  d i  tes to :
evidentemente, si  tratta di
un'esigenza che non rientra
ne i  compi l i  d i  a lcuna t ipo-
logia di bibl ioteca, ma che
purtroppo molte biblioteche
italiane si trovano a dover
l'ronteggiare. Dall'altro lato. e
ormai sotto gli occhi di tut-
ti un'altra importante realtà:
la marginalità delle bibliote-
che di base, per esempio le
comunali, nelle grandi città;
molte recenti indagini, co-
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me quella del Comune di Mi-
lano, dimostrano che la fun-
zione istituzionale di queste
bibl ioleche e oggi schiaccia-
ta dai consumi scolastici.
A questo proposito, è stato
espresso recentemente un
in te ressante  g iud iz io :  " In

molte città che sono sedi u-
n ivers i ta r ie  i l  p rob lema de l -
l'utenza legata alla presenza
degli  atenei. ed in panicola-
re del l 'utenza studentesca,
si è imposto negli ultimr an-
ni come uno dei principal i
motivi di crisi per le biblio-
teche pubbliche, invase da
s tudent i  che  v i  s i  recano
quasi sempre per studiare
con i propri libri. Spesso le
biblioteche pubbliche delle
grandi città e dei capoluo-
ghi si limitano a subire l'on-
data studentesca e si accon-

(199r, 9, p.343ù. Di tron-
te a questi dati di fatto, nel-
la sezione intitolata Il siste-
ma bibliotecario cittadino :
qua l  i  so l  uz ion  i .  i  par tec i -
panti al dibattito prospetta-
no  a lcune so luz ion i ,  che
vefiono prevalentemente 1n-
torno a progetti di coopera-
zione, dt solidarietà, di coor-
dinamento tra istituzioni di-
verse, fra Comune, Provrn-
cia, Regione, biblioteche del
Ministero per i beni cultura-
li. Si ritiene, infatti, che solo
Ia creazione di un Sistema
bibliotecario cittadino e una
p iù  ch ia ra  r ipar t i z ione d i
compiti tra le biblioteche ro-
mane consentirebbe un al-
leggerimento del peso ec-
cessivo che gl i  studenti  e-
sercitano sulla Nazionale. Il
problema, messo di fronte

cheggio, telefoni, bar, ecc.),
tutte situazioni che hanncr
contribuito a fare della bi-
bl ioteca un luogo d' incon-
t ro  per  g rupp i  d i  ass idu i
frequentatori .  Per questo. è
probabile che anche se al-
trove si creassero altri spazi
per  po ter  s tud ia re  non a-
vrebbero sugl i  studenti  la
stessa attrattiva della Nazio-
nale, determinafa da una
combinazione unica di mol-
teplici fattori.
Evideniemente, per studenti
che  leggono preva len te-
mente  l ib r i  p ropr i  in  una
sala apposita e che interagi-
scono raramente con la bi-
blioteca. la qualità del servi-
zio offerto è l'ultima deile
variabili ritenute significati-
ve  ne l1a  sce l ta .  Probab i l -
mente, le motivazioni pro-
fonde del fenomeno an-
drebbero cercate nel pro-
cesso di cambiamento de1
modello scolastico e soprat-
tutto universitario italiano;
fenomeni  in  espans ione,
come la crescente presenza
di studenti fuori sede nelle
università italiane, e le esi-
genze imposte da orari  di
lezione estesi su tutto I'arco
della giornata stanno facen-
do t ramontare  i l  mode l lo
tr adizionale deil'università
itahana. come luogo dove si
vanno a sostenere gl i  esami
e a seguire solo i corsi più
importanti, e stanno invece
segnando i l  passagg io  ad
un mode l lo  ang lo -amer ica-
no dove 1o studente intera-
gisce attivamente con l'am-
biente universitario e vi tra-
scor re  mol te  o re  de l la  g io r -
nata. Poiché attualmenîe gl i
unici spazi che gli studenti
hanno a disposizione sono
le sale di lettura o di altro
genere presenti nelle biblio-
teche, è l i  che essi si  r i tro-
vano quotidianamente, met-
tendo in  c r is i  i  meccan ismi
di funzionamento delle slut-
ture bibliotecarie non solo
universitarie.

Anna Galluzzi

r i
. :

ten tano d i  eserc i ta re  un
ruolo di suppienza rispetto
aIIe carenze del la pol i t ica
bibl iotecaria del le univer-
sità. Altre vo1te, invece, pro-
vano a riflettere su questo
fenomeno, anche per defi-
nire un proprio eventuale
riposizionamento rispetto al
tessuto cittadino e alle tra-
sformazioni provocate nel
proprio bacíno dr utenza
dalla forte presenza studen-
tesca" (G. Sorrmlw, Quando
la biblioteca uiene occupata
d,agli stuclenti. Il dfficile
rapporto tra utenza uniuer-
sitaria e biblioteche pubbli-
cbe, "Biblioteche oggi", 1J

alle difficoltà burocratiche e
a i  c o m p l e s s i  m e c c a n i s m i
pol i t ic i  e ist i tuzional i ,  non
appaîe di così facile solu-
zione; innanzitutto, come si
à  z l a t t  a  ^  ^ ; i '  , l ;  , l  '  ' ó(  u ( r r ( J .  r i  I J l u  u l  u u c  a n n l
da1 convegno, nonostante
g1i impegni presi in quella
circostanza, non è cambiato
q u a s i  n u l l a .  P e r  d i  p i u .  n e l
caso spec i f i co  de l la  Naz io -
nale la massiccia pfesenza
di studenti è determinata da
una concomitanza fra díver-
si fattori: la posizione cen-
trale, la vicinanza dell'uni-
versità, de1la metropolitana
e della stazione centrale, la
presenza dr alti sewizr (.par-
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